
INTENZIONI DELLE SS. MESSE 

19 novembre: XXXIII domenica 
del T. O. 

Prov. 31,10-13.19-20.30-31; 
Sal.127; 1Tess.5,1-6;  

Mt.25,14-30 
La parabola dei talenti 
“scossa” al nostro Io 

«(...) A uno diede cinque 
talenti, a un altro due, a un altro 
uno, secondo le capacità di 
ciascuno; poi partì. (...) Dopo 
molto tempo il padrone di quei 
servi tornò e volle regolare i conti 
con loro. Si presentò colui che 
aveva ricevuto cinque talenti e 
ne portò altri cinque, dicendo: 
“Signore, mi hai consegnato 
cinque talenti; ecco, ne ho 
guadagnati altri cinque”. “Bene, 
servo buono e fedele – gli disse 
il suo padrone –, sei stato fedele 
nel poco, ti darò potere su molto; 
prendi parte alla gioia del tuo 
padrone” (...)». 

La parabola dei talenti mette 
in scena la sfida tra il patrimonio 
economico e il patrimonio 
relazionale, il molto denaro di un 
ricco signore e il suo grande 
progetto sui servitori: affida loro il 
suo tesoro e parte. Al momento 

Dom. 19 
XXXIII 

del T.O. 

8.30 
10.00 
11.15 
 
 

18.00 
 
 
17.30 

21.00 

Def. Adriana Taretto e fam.def. 
Per tutti i parrocchiani 
S. Messa per la festa dell’amicizia tra Associazioni  
def. Teresio e Rita Cordero; Franco Cencio (ann.) e fam. 
Cencio e Rivetti. 
Def. Margherita Martino e Paolo Cortese; Carla Ferro (ann.) 
e Ferruccio; Rosa Robaldo (ann) e Alfredo Ardesia; def. 
Fiorella Dellatorre (ann.); Valerio Reggio (ann.) 
Arrivo della statua della Madonna di Lourdes  
veglia mariana con S. Rosario animato dal GAM e 
confessioni 

Lunedì 20 
La statua 

della 
Madonna di 
Lourdes in 
Santuario 

8.30 
17.00 
 
20.30 
21.00 

Def. Lorenzo Eirale 
Def. Francesco Bergadano e Lucia; Mario Storino e 
Iolanda De Nino 
S. Rosario 
S. Messa presieduta dal Vescovo 

Mart. 21 
8.30 
17.00 

Def. Bartolomeo Sciolla e Maria e fam.def. 
Per le anime dimenticate del Purgatorio 

Mercol. 22 
8.30 

17.00 
Def. suor Anna Maria Ceschin FMA; Rosanna Elia e Mirella 
Per le anime del Purgatorio 

Giov. 23 
8.30 
17.00 

Def. fam. Pasetto 
Def. fam. Margiaria-Macaluso; def.fam. Bongiovanni, Negro 
e Lusso 

Ven. 24 
8.30 
17.00 

Secondo l’intenzione dell’offerente 

Sabato 25 

8.30 
17.00 

Def. fam. Davico e Riolfo 
Def. Caterina Viberti Cravanzola; Clementina Bracco; Anna 
Vacca; def.fam.Drocco-Cantamessa; Cosimo Pannofino 
(trig.); Olga Rinaldi in Proglio (ann.) e def. fam. Cordero, 
Rinaldi, Giordano e Proglio; Pietro Viberti (ann.); Margherita 
Rizzo,Renato Rinaldi Stefano Mo(ann.);Battesimo di Nora. 

Dom. 26 
CRISTO 

RE 

8.30 
 

10.00 
11.15 
 

18.00 
 

Def. fam. Viberti; Adriana Taretto e fam.def.; Daniela Bosca; 
secondo l’intenz.dell’offerente 
Per tutti i parrocchiani 
Def. Achille Negro e fam.def.; Marcellina Cappellano (ann.); 
Franca Pascale (ann.), Carlo e Anna 
Def.fam.Cortese e Martino; Efisio Aledda; Umberto Lobina 
(ann.) e def. fam. Lobina e Zanda; Michelangelo Marengo 
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del ritorno e del rendiconto, la sorpresa raddoppia. Anziché tenere 
per sé, il padrone rilancia: «bene, servo buono, ti darò potere su 
molto». E senti l’eco del profeta: così per te gioirà il tuo Dio (Is 62,5). 
Felice di ciò che vede, non solo dona ai servi l’investimento e il 
guadagno, ma aggiunge un di più: «entra nella gioia del tuo signore». 

Signore e servi sono entrati in sintonia di vita, nell’esperienza che 
«il Regno viene con il fiorire della vita in tutte le sue forme» (Giovanni 
Vannucci). I primi due hanno capito e osato, il terzo ha avuto paura e 
ha seppellito la sua vita: so che sei un uomo duro, che mieti dove non 
hai seminato, raccogli dove non hai sparso... ho avuto paura. Ecco 
qui ciò che è tuo. Non l’ha mai considerato suo, quel talento. «Ho 
avuto paura». La madre di tutte le paure è la paura di Dio. Il terzo 
servo ha una immagine di Dio triste, predatoria, che sa di morte. Lo 
sente duro, nemico e ingiusto. E chi non avrebbe paura di un Dio 
così? 

Tutta la parabola invece disegna una immagine opposta di Dio, 
che non è il mietitore severo di quanto ha seminato, ma lascia 
gioiosamente tutto il buon grano alla tua tavola, anzi lo raddoppia 
ancora (datelo a chi ha già dieci talenti). Non siamo al mondo per fare 
i conti con Dio, ma per condividere tesori di bontà, di gioia, di 
bellezza, di legami. Verso il servo che non è stato capace, la reazione 
ci sembra sproporzionata. Ma Gesù usa un linguaggio apocalittico, 
paradossale, per dire che un’immagine sbagliata di Dio può 
provocare disastri, può farci davvero fallire la vita. Ed è ciò che 
dobbiamo temere.  

La Evangelii Gaudium 49 ha una offerta di solare creatività quando 
ci esorta ad aver più paura di restare immobili e spenti che non di 
sbagliare. A noi, formati nell’idea che il peggio è sbagliare, dentro lo 
schema delitto/castigo, questo vangelo ricorda che il peggio che ci 
può capitare è di rimanere immobili, seppelliti, sterili, dei falliti, se 
dopo di noi, dietro di noi non lasciamo più vita. Il mondo è una realtà 
germinante, e lo è ogni creatura, e noi siamo al mondo «per la fioritura 
dell’essere» (Romano Guardini), per fare avanzare, anche solo di un 
piccolo passo, il bene, i talenti buoni, la storia della gioia. C’è una vita 
che preme alle nostre frontiere, non un tribunale. Allora a chi ha sarà 
dato.  

Dio regala vita a chi produce amore. Dio è la primavera 
instancabile del cosmo, il nostro compito è diventarne l’estate 
profumata di frutti. 

P. Ermes Ronchi 

Avvisi della settimana 
 

➢ Oggi celebriamo la VII giornata Mondiale dei Poveri. Potete leggere 
il messaggio di Papa Francesco attraverso questo link: 
http://www.evangelizatio.va/content/pcpne/it/attivita/gmdp/2023.html 
La Caritas Parrocchiale in unione a quella diocesana assiste 
diverse famiglie povere del nostro territorio e potete sempre fare le 
vostre offerte sia mettendole nell’apposita cassetta in fondo alla 
chiesa che con bonifico alla Caritas utilizzando il seguente IBAN: 
IT38 G030 6922 5401 0000 0000 864 BIC BCITITMM 
Oggi il centro di accoglienza di via Pola fa un “open day” ed è 
possibile visitarlo lungo la giornata. 
Noi Oblati di San Giuseppe celebriamo la giornata di preghiera 
pr le vocazioni e lo faremo anche con una preghiera speciale al 
termine della Messa. 

➢ L’Associazione Nazionale dei Mutilati e invalidi di guerra 
promuove la festa dell’ “Amicizia tra le Associazioni” e oggi 
partecipa nel nostro Santuario alla Messa delle 11.15 in memoria dei 
soci defunti. 

➢ Nel 120simo di fondazione l’U.N.I.T.A.L.S.I promuove il 
pellegrinaggio della Statua della Madonna di Lourdes nelle 
diverse regioni d’Italia. Questa sera arriverà dal Santuario di 
Caravaggio (Lombardia) nel nostro Santuario della Madonna della 
Moretta e proseguirà poi per altre Diocesi del Piemonte. Alle 21 ci 
sarà una Veglia di preghiera animata dal GAM. Resterà tutta la 
giornata di lunedì e la sera alle 21 ci sarà la S. Messa concelebrata 
presieduta dal Vescovo. Martedì mattina verrà portata al 
Cottolengo e nel pomeriggio proseguirà per Cuneo. 

➢ Venerdì prossimo 24 novembre alle 20.45 ci sarà la S. Messa per la 
Famiglia Salesiana in Casa Maria Ausiliatrice e domenica prossima 
alle 15 un appuntamento col prof. Battista Galvagno sulla Enciclica 
“Laudato sii”. Tutti possono partecipare. 

➢ Sabato per i 48 ragazzi/e che riceveranno la Cresima nella festa 
dell’Immacolata ci sarà il ritiro ad Altavilla. Nel pomeriggio si 
uniranno anche i genitori per la S. Messa e la possibilità delle 
confessioni.  

➢ Domenica prossima, Festa di Cristo Re, è la festa patronale della 
parrocchia omonima. In bacheca trovate il programma della festa e 
del settenario di preparazione. 


